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Sfruttamento degli i nqu i l i n i 

Casa: materiali 
meno cari ma 
fitti più salati 

I prezzi degli appartamenti sono aumentati del 17 
15 per cento nonostante i ribassi dei pnncpa'i cosi 

1 isimi ii di statistica Annuncia 
dn num mi M ilio il prezzo d u 
mah nuli pi i I edilizia e in for­
ti mUi/iimi secondo gli ultimi 
(luti dil la pei tento pei I mi 
I lill ) 7 |KI t in to [HI i Ititi 
r i\ 'i H p u (i ritti per In i uhi 
m t tn IH In u n i t e sappiamo tilt 
l canuti di piez/o 51111(1 Bill ili 
1 u a t t e n u a t i tomi nel CASO 
ij i Imi M/I di rumat i e dti 
mate nuli di eava t tumt ha di 
inni mio mittit lo ^uinpoio per 
1 omipn/i i ne (iti ui ulon di 
' imti) (ili indic-tuali del ce 
i ir nli H A I Itiikinicnti e 
t mi nln titillilo iinuLo prov 
\ dillo H futti lino fiiniido ali 
li t ni tire i puzzi ci ufieio ni 
l i m i t a l o inkrmiiiisttiialp pre/ 
7t Sommando li riduzioni di 
privzn rlì ultimi maicnali e sii 
«umilili di nitri nonelie gli «di 
auiiiiiinli salariali ritmanti da 
•uilii mutale i uHissi dei con 
tifilti MI «invìi od numi nto dil 
insto dil Ianni unti di abita 
/ioni vitinu alla mtdia 5 6 per 
tenni 

LE CASE - ÌAÌ stessei MI 
tutu di statistica tuttavia cai 
mia du I cittadini italiani ab 
mimo panato la uisa ntllo stt s 
io punitili il 7 4 per i tn to in 
più Hiuidnirii per buono Imi 
minto riti insti (lui 5 6 [iir cui 
I i non lo e — i è un ulti 
no ie smini m fi\ nnti di qua-il 
lì 2 ni i ( into tilt sulla spi sa 
p u I nhila/ionp calcolato In J200 
millmdl di lire annui per gli 
nlTiiii significa una maggiote 
spi sa di 64 miliardi di lue fui 
l ima hisuttiut( btat M i l i t a r i so 
ambi il CÌIIHJUI dell i (diruti 
ani tosto (itila vita fai J dallo 
m \ l P adeguato Infatti uri 
cnluiluri il «costo di un fab 
bruititi residenziale » I ISTAT 
ha una dimenticanza non t a 
ruinlt min prende in consiripia 

ioni il i osto eie ik ali t TabbiI 
tnhlli e del finanzi a monto Clu 
IfunniHla dil suolo i l tnteiesse 
HUI ituiui non rientrino nei i o 
sii è una di quelle frequenti 
i HUHIL » che hanno uosto lo 
IS1A1 fin I centi i il mformazin 
nt più Ingiurili d Italia C é 
(ultima unii verifica assai riiffi 
elle da tvltnie od è fiutila dei 
pic?/l di mercato Dal bollettini 
eli! mticalti immobiliare ad 
tsomplo si ricava the la quota 
7K1IU dille abitazioni e passata 
da JfiO a Iflfl mila lire per metro 
putidi alo nelle zone nomi centra 
]j di Torino e Militilo e da 110 
a 140 mliii Jlrp a metro quudra 
tu nelle norfffiip delle due me 
desimi citta, H che significa au 
menti reali cittì variano dal 12 
al 11 pu tento Tra II 1970 ed 
il ID71 

Il (juntlro del pn??) è dunque 
questo lì I pipyzi di uileriali 
da costi uzione principali è di 
miniato escluso nuello del t e 
minto aumentalo d automa dal 
gtivetnu i) comprendendo tutti 
i malli ioli ed i salari I aumento 
di i t IH! ó fortorni ntp i aIleu 
tutu 1) i padioni dell edilizia 
tuttavia non solo evitano di le 
Blltmre nllt famiglie II rallcn 
lamento dell aumento di i prezzi 
ma aggi ingoilo un 2 pi r cento 
tomi minimo 41 se aiutiamo sul 
mPicatn libero delle nume uhi 
(azioni alitiamo r lnuin di I 12 l ì 
ppr cuilo dui d u i dei puah pn 
vi di qualsiasi giustificazione 
pili non ala cimila della tendila 

IL DANARO - Gli aumenti 
lltgltlSllfliHtl di plPr"!») assltu 
inno anzitutto alle barn he tutto 
Msxlml |)ia/?ampnti di danaio 
Cetili ammonto a quanto e sia 
lo dotto da qualche parie la 
speculazione non subiste stietla 
creditizi»! 11 \olitmc dil (rpdito 
fondiarie ed eclllmo e aumintato 
dm 4 DM mlllaidi di Ine del set 
tornine 11)70 a oltre SilOO mi 
hatdl c u c i nel s i t t imhre 1971 
Ntl frattempo il luiuieiu rielk 
abitazioni ( osi i uitt diminuiti e 
pi tipi io [ni (he occorre più de 
mi o pir lai houli ni puzzi 
«ummliiU il danaio dato m 
pi estuo a imprenp o aiquuenti 
di apparluminii pi ridine meno 
taso ma l inde di pm alle bau 
che le quali ottengono il 9 10 
pti telilo (pu t u t e formi di 
fUiaiimimmiu U H per cento) 
d minoss i uue 3 4 pei un i t i 
In p u il sputo a quali ho annu 
la I pusscssoii dei capitali di 
prestilo itmmmistiali dalle bau 
tb i sono cioè benefit lari e prò 
motori u l l aumento rie prezzi 
ri sponsali li di una pai te ion 
'iMuile <-|tl u iua io iiisit me alla 

Taranto 

Carabinieri 
contro gli 
edili che 
occupano 

un cantiere 
TARANTO 18 

Più d ion io i r a ca iabin le 
r i t poliziotti sono tnterve 
nu l i stasera per ordine del 
Questore Capltaneo per far 
sgomberare un cantiere etti 
lo occupato dal lavoratori In 
seguito ali intransigenza dei 
padroni odili, che si erano ri 
fiutali di t r a t t a re su rlven 
dica/ioni di ca ia t te re norma 
Wwi e salariale Gli operai 
della S I I (6 questo II nome 
clell imprpsai w n o In aciope 
rn rlì quindici giorni e da 
oiilu hanno occupalo ti can 
tit t Ciò ha por ta lo a una 
si r i di at teggiamenti p io 
voratori e di loppresaglla nei 
c o n d o n i del lavoratori e dei 
loro rappresentant i sindaca 
Il Infatti 1 a l t ro giorno la 
SII aveva denunciato arbl 
t i a r «mente qua t t ro delegati 
di t an l lp ie e 11 segretario 
provine ile della PllleaCplI 
fsmpauqo Camillo d Ippolito 

ipndita sulle m i e rabbncab li 
Hidune t IT( lliwinienie il tosio 
d d denaro e quindi il primo pas 
su da fan anclu se non il bolo 

AFFITTI — In finiste tondi 
/ioni intatti è indispensabile the 
il prtZ7o dilla casa per le lami 
g in vtuga sottoposto ad un gè 
nerali controllo pulitiltco II prò 
bluna è stato nsollivaio In un 
(onvpgno chi si i svolto ieri a 
Bolognn dovi è in coiso il Sa 
Ione dt 11 ediii7ia 11 direttore del 
[ i n n i di t i t i l l i l i economiche 
i di m t r t a t o per I edilizi» 
(LHI SMi > prof liuido Dandri 
nell ambito di un discorso gene 
tale non accettabile ha rilevato 
the 1 attuale legge casa urbani 
sticii « l i a s m r a dementi soslan 
7iah quali la politica degli af 
Hill t la nqualiflca/ione del pa 
Immutili edilizio » Le Conftde 
la/ioni sindaiah tuttavia non 
hanno inni ritirato la richiesta 
al governo dì un tpgime di « q u o 
canone» degli affitti cioè di una 
kgflt elle (issi tutt gli affitti m 
base agli dementi obiettivi di 
costo meno quelli ili natura spe 
culHtiva Esiste inoltre una p i t i 
•none dt Ut categorie artigiane 
ppr giungete ari una disciplina 
nuova dei Miti per i laboraton 
che porti ad una riduzione so 
starniate ddle tangenti specula 
l u e li quali M ripercuotono poi 
sui costi Ce quindi sui nrezrt) 
del prodotti e sctv7i forniti da 
gli artigiani 

F questo 1 intervento forse 
di maggiore estensione ed ur 
g rwa per frenare i pre?7i 
dopo quello necessario per fer 
mare il continuo rincaro della 
alimentazione 

Nuovo significativo momento di lotta attorno ai meìglmeccanici della SAVA 

TUTTA LA PROVINCIA DI VENEZIA 
FERMA OGGI PER L'OCCUPAZIONE 

Un corteo per le vie di Mestre - Si è andato realizzando un vasto schieramento di forze - La 
presenza dei partiti e degli enti locali - La drammatica situazione dei singoli comprensori 
Oggi sciopero generale nella zona di Pescara - Protestano i metallurgici di Reggio Emilia 

Una recente manlfestoilone di lavoratori della Vetrerie e di altre fabbriche 

Concluso a Trieste il convegno sui problemi del settore 

Per l'industria tessile una legge 
che favorisca la piena occupazione 

•rf&L 
Nel Friuli-Venezia G » r Ì 8 0 ^pa^f^^f^m^n e 5.000 op j^a^ 
orario ridotto - Serri t i confronto fra I rappreientartti dei gruppi industriali, sinda­
cati e lavoratori - Richiesta di concreti impegni da parte della Regione triestina 

Dal noitro inviato 
TRIE&TE 19 

Il momen to scelto per una 
conferenza che ponesse il di 
to sulla piaga della crisi del 
1 industr ia tessile del Pi tuli 
Venezia Giulia non poteva es 
sere più tempestivo II lento 
progressivo calo dell ocouua 
zione si è bruscamente acce 
lenito nel 70 71 12«t) occupa 
ti in meno chiusura dello Juti 
fitto Ti ies t ino della Filanda 
di Be inolo della Filanda di 
Pastano circa cinquemila ape 
ral (su un totale di 7fl00) ad 
orarlo r idotto situazione gra 
ve nel set tore dell abbiglia 
mBnto L urgenza di una 010 
fonda r istrut turazione viene 
proclamata da più part i men 
t ie si i l torna a parlare di un 
varo definitivo della famosa 
e discussa « legge tessile i in 
attesa sin dal 196"i 

Era statn sul filo di questa 
analisi e i e il gruppo comuni 
sia aveva presentato p n 
ma delle ferie estive una m o 
alone poi approvata ali una 

In otto mesi 

Positivo 
sviluppo 

produttivo 
dell'ANIC 

Nel primi otto mesi di que 
st anno 1ANIC società che 
raggruppa le aziende chimi 
t h e dell ENI ha registrato 
un aumen to del fatturato del 
5 o circa Lo comunica li vi 
ce presidente dell ENI Raf 
faele Girott i In una let tera 
agli azionisti Per i settori 
1 andamento è il seguente 
Fibre aumento dell S'5% nel 
la produzione e 70""n nelle 
vendite Resine aumento del 
\)5re della produzione e 5 5 
per cento nelle vendite Pro 
dotti vari aumento produ 
j ìone Vi n vendite 86% Fer 
UlUzanti produzione + 8 rc 
\ end l t e — 1 a r" Ralf mei te 
petrolio produzione — ll"o 
in conseguenza della sovrat 
tassa sulla benzina Gomma 
produzione e vendita stazio 
nari a per mancanza di do­
manda 

Con questi dati 1 quali evi 
denzlano che le uniche diffl 
colta provengono dal merca 
to e dalla pontina del gover 
no Girott i trova modo di 
prendetsela a più r ipiese con 
] lavoratori e le lotte slnda 
cali concludendo che < Tali 
difficoltà e laggrRvatsl delln 
tensione nel mondo dei lavo 
ro rendono evidente les lgen 
za t h e a l l a / ione svi luppata 
In sede nazionale per 11 ri 
lancio dell economia faccia ri 
scontro ali Interno dell azlen 
da il noi ma lizzarsi della si 
t\in"ione sindacalo e la col 
ìaborazlone responsabile di 
quanti partecipano al proces 
so produtt ivo » 

nimica dal Consiglio regiona 
le del Ir uh Venezia d iu l a 
oerche tosse indetta dalla 
Giunta una conteienza regio 
naie di settore l a contorni 
za svoltasi pi esso !a Carne 
ta di commpii lo di Trieste ve 
nerdi e sabat ) scorsi ha regi 
s t ra to un intervento del sotto 
segretario al Lavoro on To 
ros ed un sprrato confronto 
fra i rappresentant i del grup 
pi industriali dei sindacati 
operai e degli stessi lavoralo 
ri di parai chie fabbriche 
Tuttavia non è possibile r e 
gare un sensi piofondo di de 
lusione per rome si e cont lu 
sa La delusione deriva dal 
modo in cui la Giunta regio 
nate si è atteggiata di trnnte 
ali avvenimento non da prota 
goniata e da Interlocutore * "'n 
damentale , ma quasi da os 
servatore distaccato da me 
dlatore che iffrlva un terre 
no neutro di Incontro a dup 
part i in cau ' a 

Alla Begiore si crnedevino 
non le divagazioni dell asses 
soie Dulci ma di enunciare 
gli or ientamenti di fondo e le 
misure conerete con le quali 
essa ritiene eli intervenire ne 
gli sviluppi e n^gli sbocchi 
della crisi s m r a l t u t t o In fun 
7ione della difesa dei livelli 
di occuria/ioiie e del ootpnzia 
le produtt ivo della economia 
locale 

CU industriali hanno detto 
chiaro quello t h e pensano sia 
nella relazione peral t ro molto 
ampia e documentata dell in 
Regner Sisto F i n a o diret tore 
della «Ross ni e Varzi» di 
Galliate sia soprat tut to negli 
interdenti e pli< ili f no a la 
brulalitri di P ero Mnr/olto 
vicepies denie dell Assoc rnzln 
ne industr ie laniere del m 
gepner Sestln del Coton 1 n o 
Òlcese Vene7 ano del dottor 
Curiani del ' otonificio Busfe 
se e di a ln i ancora Tutu ri 
conoscono the la crisi dell n 
dustr ia less e Italiana e di 
natura strili turale anche se 
aggravata dall attuale conslun 
tura 

Si t ra t terebbe di una crisi 
di « competit ività » dovuta so 
ora t tu t to alla maggiore Inci 
denza del < osto del 1-UOTO 
menti e sui merrat i interna 
zionall è presente In misura 
crescente una mio \a industria 
tessile quella dei Paesi sot o 
sviluppati ed ev cole niah 

Non resterebbe p e n a n t e 
che una si rari» du sesiilie ri 
nuneiare In modo def nltlvo 
ad una fetU consistente del 
mercato est *ro ed anche ifa 
hano r idimensionare for e 
mente fnel senso di r idurre 
In modo drastico le unità 
produt t ive e I lavoratoli im 
pteaat l) 1 Industria lessile 
i tal iana t rasformando aue 
st ult ima industria m a n i c i 
t u n e r a (cioè ad alto Im 
nleeo di mannrinnpra 1 'n n 
dustrln « di ranlfalf » m e » 
rli-p pii-irr» n " sopclBliz^aia 
ed automat 7?nta 

A ciò si ì u r ebbp ar n a i e 
pruRiessIvainenU in mudo 
più o rnen< i n d i r n e P t u o 
al governo s ( h ede si n m 
un vero t proprio piote 
zlonlamo doganale un regi 
me di conlinaentamentn del 
le Importazioni E di destina 
re 1 200 m Hardt della lepee 
tessilo sopì intuito a creare 
« a t t i v i t i « i t«inat ive» e «cor 

si di riqualificazione » in mo 
do che le piccole industrie 
tessili possano morire In pace 
e gli onerai che restano disoc 
cupat) accettare 1B situazione 
sen?a troppe proteste 

Per quelli che r imarrebbero 
al lavoro nelle grosse indù 
strie ri unificate si prevedo 
no cicli continui di lavoro 
con lo « scorr imento » delle 
giornate di riposo La ri 
soosta del sindacati (Balllnl 
per le segreterie nazionali di 
categoria della CGIL della 
CISL e della TJIL Marchesan 
Zuliani e Vfdal per le orga 
nizzazioni locali* e degli s tes 
sì opeial tessili intervenuti 
nel dibatt i to è stata al t ret tan 
to esplicita i lavoratori non 
sono disposti a pagare ulte 
r iormente 1) costo della ri 
s t r u t t u r a t o n e del settore la 
legge tessile non può costituì 
re una forma di finanz amen 
to della smobilitazione di uni 
ta produttive L intervento 

delle Stato e della Regione 
deve seguire la logica della 
programmazione e favorire 
(specie a t t raverso 1 ENI e la 
oolil ca creditizia) uno svilup 
pò del set tore tessile che non 
vada a danno del livelli di 
Occupazione e delle condizio 
ni di lavoro 

La posizione degli Industr ia 
li In sostanza è una confes 
sione di fallimento come clas 
se dirigente 

La s t rada è quella di una 
sempre più ampia integra 
Zlone fra industria tessile 
e industria delle fibre (e 
qui si colloca un ruolo es 
senzlale della industria di 
Stato) e di uno sviluppo di 
un settore s t t e t t imen te legato 
alla industria tessile come 
quella della rmgherla e delle 
confezioni In ta e quadro 
e è posto anche per la pie 
cola e media industria 

m. p. 

Nuovo sciopero 

Manifestano 

a Livorno 
i lavoratori 

delia Vetreria 
LIVORNO 18 

I lavoratori della Vetreria 
I tal iana « Balzarettl e Modi 
gitani » ai sono astenuti sta 
mane dal lavoro per due ore 
e mezzo e hanno dato vita ad 
UTÌ folto corteo che ha per 
corso le vie del centro citta 
dino fino a Piazza civica I 
lavoratori si sono anche in 
contratl col sindaco compagno 
Raugi e alcuni membri della 
giunta comunale L azione di 
protesta indetta dalle t re or 
ganlzzazloni sindacali di ca 
tegoria della CGIL CISL e 
UIL ha trovato immedia ta e 
unanime ades one da parte 
di tut t i 1 dipendenti che in 
questi giorni si erano riuniti 
ali interno dell azienda Insie 
me al rappresentanti sindacali 
e al consiglio di fabbrica per 
decidere le forme di lotta da 
portare avanti contro 1 in t ran 
sigenza manifestata dalla 
Saint Gobain nell ultimo in 
contro di Roma 

II monopolio del vetro In 
fatti non si è ancora pronun 
ciato sulla realizzazione degl 
impegni a suo tempo assunt 
circa la costruzione di un 
nuovo forno a vetro cavo nello 
stabil imento livornese e per 
la cui messa in opera vi sono 
stati anche impegni finanziar. 
da par te del governo in so 
stltuztone del vecchio forno a 
lastre Ogni decisione, a cui 
sono legati il mantenimento 
degli organici e la vita della 
stessa azienda è s tata rimari 
data alla prossima set t imana 
in una successiva riunione al 
ministero ma sembra che le 
prospettive siano alquanto in 
certe Da qui la preoccupa 
zione delle maestranze e la 
loro protesta che ha trovato 
solidale 1 intera città 

L al t ra sera al circolo Pizzi 
di Ardenza vi è stato un di 
battito unitario tra 1 rappre 
sentanti delle lorze politiche 
demociat icne sulla Vetraria 
Italiana nel quadro della pe 
sante situazione economica 
ci t tadina 1 lavoratori della 
vetreria dopo essersi lncon 
trati col rappresentanti del 
comune sono stati successi 
vamente ricevuti dal piesi 
dente della provincia compa 
gno Del Lucchese dalle altre 
autor i tà ci t tadine ment re do 
mani i rappresentanti sinda 
cali e del consiglio di fab 
bnca avranno un incontro a 
Firenze con la giunta regio 
naie 

Ora le manovre si trasferiscono in tribunale 

Le Bastogi ai vecchi prezzi 
dopo lo sperpero di miliardi 

Il rifiuto di porre la Montedison sotto controllo sta­
tale sta costando caro al contribuente 

Il piezzo delle azioni Ba 
stogi è tornato ieri a 1712 
lue quotazione d ie aveva p n 
ma dell inizio dell oiferta pub 
blica di acquisto m seguito 
alla rinuncia a dar seguito 
ali acquisto da parte della 
banca piomotrice I 12 mi 
honi e 300 mila titoli azio 
nari depositati pei 1 a l le r ta 
tornano quindi sul mei caio 
anche se i principali detento 
ri non possono svenderli pe 
na disastrose perdite 

Cercheranno quindi di ma 
novrare e si annuncia hii CÌH 
ora che ci saranno n r n r s allT 
magis t ia tura basati sul pr-1 

supposto che la fusione Ba 
stogi Italpl S E S S G E S non da 
sufficienti garanzie agli azio 
nisti ricorsi da utilizzare r m 
garl per farsi comprare le 
azioni dal pretesi o veri «av 
versar! » In tanto nel perlo 
do in cui si è svolta lo l fe i t a 
pubblica sono stati ^cambia 
ti alcuni milioni di a/ioni a 
pie??! superiori anche di 
1000 lire al piezzo attuale da 
quotazione m i i s s m i è stn'a 
di ^Q•aì lire) L uomo dell i 
strada si chiede ehi è che 
può rischiare t peide e m 
liardi di lire in modo cosi ta 
elle e chi 11 ha guadagnati 
La risposta dovrebbe d i r l a 
rispondendo alle Intel rogarlo 
ni parlament »ri I) governo 
Fin d ora sono tuttavia chla 
re due cose 1) che gli a tqul 
sti di a / u n i a p i c z l supeno 

I ri al m e n a t o sono stati fatti 

dal gruppo interessato a con 
sei vare la maggioranza della 
Bastogi e al e uo interno da 
gli d/ionisti pubblici 2) i 
plusvalori consentiti dall of 
ferta sono l u n a t i dai vendi 
tor a spese in gran parte del 
contribuente 

S comprendono perciò le 
sbmduliiture con cui giornali 
come 11 Ore al lei mano che 

1 iniziativa è s t a t i comunque 
pos t va poiché ha < nani 
mato la Borsa t ras ie iendo 
quat t r ni dalle tasche del con 
(rumente a quelle della spe 
ruhzionp Nessuna concessio 
ne quindi ali idea che 1 of 
feiln pubblica non pievista 
da leggi italiane e diret ta a 
far passale ia Bastogi in ma 
no ad un ( gruppo estero > 
andava semplicemente vieta 
ta Riguardo al l ì fusione si 
apprende Invece d i 24 Ore 
— il ministro Gioì tti In una 
recente conferenza s tampa si 
e n i mu ta to di Ime d i c h u 
TH/ oni ( he i isiilta n par 
t i toline che il m nistro d^I 
R lane o e ) Uff citi del P 
no a v i \ a n a approvato 11 
1 dite della aliateti a Iute 
t r u a -ili! a nascila della gran 
de Ba togi ai fini del n l a n c o 
della M intedison e dell a t tua 
7ione concreta del Piano chi 
mlco nazionale > Soltanto do 
pò et si è resi conto che in 
lai modo ai creava una « p a r 
ti e ipazlnne incrociata » fra 
Montedison e Bastogi che ora 
si pi omette di superare non 

con una divisione h a par tpn 
pazioni pubbliche e pi ivate 
mediante il passaggio della 
Montedison alle diret te di 
pendenze delle Partecipazioni 
statali ma con formali distìn 
zioni di compiti da at tuare 
mediante conferimento ad 
una nuova società (Fingesti 
di Ile partec pozioni Monterii 
son nella Bastogi 

Na iu r i lmen le la stampa pa 
dronale è con t i ana anche ad 
una netta distinzione fra pub 
blico e privato nella Moniedi 
son (e nella Bastogi dove v 
sono cospicui capitili ptibbl 
cu E taluni orgini tmper 
sonando ancora una volta il 
tradizionale Arlecchino servi 
tore di due padiom dividono 
i loro elogi l ia Eugenio Cefis 
i presidente de la Montedison 
e promotore della lusione) e 
Michele Sindona i promoro: e 
dell offerta scalata alla Basto 
g per conto del capitale S I M 
niero^ dandosi addii u tura 
i n e di moral zzatoi i della si 
tuazione Cosi I mensile tur 
re^^o ad esemp o < he dall al 
Io della eccelsa furbi? a di tn 
tedat toie che sci i ve a p i« i 
mento per 11 padronato al 
fermi di t ro\ are ingenua 
la lichiesta dell Unita di un 
chiarimento sull uso del ca 
pitale pubblico che non si li 
miti a considerare la vicenda 
privatistica delle < partecipa 
? oni incrociate pei investi 
re I interesse generale dei cit­
tadini 

VENEZIA 18 
Domani martedì si ferma 

Venezia e 1 intera provincia 
per 1 occupazione un nuovo 
sviluppo economico contro il 
carovita Momento centrale 
della giornata di lotta sarà 
costituito da una manifesta 
zione a Mesti e che par tendo 
da via Tonno si concluderà 
in piaz?a Ferret to con il co 
mizio del compagno Bruno 
Tren t in segretario generale 
della FIOM (he parlerà ai 
lavoratoli a nome delle tre 
confedei azioni Determinato 
dalla decisione del gruppo 
finanziario svizzero Alusulsse 
di chiudere la Sava Allumina 
di Marghera e licenziare 800 
lavoratori 11 grande movi 
mento di protesta e di lotta 
si è allargato estendendosi 
dalla zona industriale alla clt 
tà al Comune alla Prov'ncia 
Contemporaneamente st è 
esteso 1 arco di foize sociali 
e politiche schleiato con la 
battaglia at torno alla classe 
operaia ci sono gli artigiani 
gli esercenti 1 commercianti 
i contadini gli s tudenti ceti 
medi i partiti politici demo 
oratici (dal PCI al PSI al 
PSIUP a l h DC al PSDI al 
PRI i gli enti locali 
Ecco alcune note relative alla 
situazione del singoli coiti 
piensori « Portogruarese » 
oltre un centinaio di llcen 
ziamentl già efiettlvi e an 
nunclatl riduzione di orarlo 
cassa integrazione si va fa 
cendo ancora più difficile una 
situazione segnata pesame 
mente dalla disoccupazione 

L attacco qui si chiama 
soprat tut to Marzotto Porto 
flex Fridanla Stantìa e si 
sviluppa nella fabbrica come 
nel] azienda agricola capita 
Ustica traducendosl sempre 
in una grave falcidie sulla 
busta paga e in aggravamento 
generale delle condizioni di 
v i t i delle masse popolari 

Il PCI 11 PSI li PSIUP la 
DC il PSDI il PRI hanno 
firmato assieme un manifesto 
in cut denunciano 1 attacco 
padronale espr imono ladeslo 
ne alla giornata di lotta e ri 
volgono un appello a tut te 
le categorie di lavoratori di 
prendervi parte a t t ivamente 

Nel « Sandonatese > situa 
zione pressappoco analoga 
licenziamenti minacela di 
chiusura di alcune fabbriche 
cassa integrazione riduzione 
di orario Contemporaneamen 
te straordinario aumento dei 
ri tmi violazione degli accordi 
aziendali e del contratto di 
lavoro per Imporre 1 intensi 
ricezione del lavoro In prima 
linea I padroni della Jutiflcio 
Slrpa della Veneta Filati del 
ia Krlza della Mallam tm 
pegnati nel tentativo di far 
passare la linea d t l massimo 
proll t to che qui trova la co 
per tura di una Democrazia 
cristiana su posizioni fra le 
più retrive della provincia 

«Cavarzeie Chioggia » di 
soccupazione nel settore edile 
e disgregazione della piccola 
azienda contadina fuga dalla 
campagna ed emigrazione cri 
si della pesca e delle att ività 
collaterali caratterizzano una 
situazione fra le più gravi 
dell intera provincia Le forze 
politiche democratiche in en 
trambl I comuni si sono 
espiesse a fianco della lotta 

« Riviera del Brenta i alcu 
ne migliala di lavoratori delle 
aziende calzaturiere sono col 
piti da riduzione di orario 
cassa integrazione sospendo 
ne Accanto a fenomeni reali 
d crisi part icolarmente nelle 
piccole aziende artigiane si 
assiste al tentativo del pa 
dronato di approfi t tare della 
crisi del dollaro e delle an 
che se limitate ripercussioni 
ne! settore per Imporre l a g 
gravamento delle condizioni 
generali di lavoro violazioni 
del contratto e far passare 
[at tacco alla busta paga 

Pressoché tutti gli enti lo 
cali hanno preao posizione con 
manifesti a fianco dei la 
voratori in lotta 

PCSC\RA - SI estende in 
tu t to 1 Abru7zo il movimento 
di lotta oggi avrà luogo uno 
sciopero geneiale di 24 o ie 
a Pese ai a Muntesi Ivano Ro 
seto e in tutta la vallati del 
pescatesp La gravità dell nt 
tacco padronale ai livelli di 
occupazione e dimostrata dal 
la minaccia di licenzi ime» 
to che colpisce i J 500 della 
Monti e dalla situazione alla 
SADAM d Giuhanova alla 
SIV di Vasto alia Marwin 
Gelber di Chieti ali ACE di 
Sulmona al calzaturificio di 
Manoppello alla Lialf di 
Scafa alla Granata di Tera 
mo e in tutto u set tore del 
1 edilizia cioè in pie t ica nel 
la quasi totalità della fragile 
s t iu t lu ra Industriale della 
legione 

Oggi sc ioperer innn anche 
gli operai della Maiwm Gel 
ber eh Clueti Gloved lo scio 
pero generale investirà ia 
sona di Penne 

R r f . r . l O L - I metalTiec 
carnei di tutta la provincia 
di Reggio scendono in scio 
pero domattina pei 4 ore in 
diiesa della occupazione In 
citta con inizio alle GIP 9 W 
si terra una manifestazione 
indetta uni tar iamente dai tre 
sindacati di categoria par 
l e n il compagno Pio Galli 
segretarie nazionale della 
U H M Alla manifestazione 
p e n d e r a n n o pa i te lavi latoii 
edili ed alimentai isti del set 
loie i nserve animil i 

N Xt'Ol I La settimana dt 
lotta dei nutnatr ri napnlpm 
ni ner la ficcupizione le n 
formi e contro il carovita 
r i n t i nua domani con lo scio 
peio dec.1 autoferrot tanviei i 
e mere oledì con lo sciopero 
dei tessili e d u melalmeeca 
me I di stato ai quali par 
lera il secre tano nazionale 
della FIOM Trentin 

Il nuovo testo approvato dal Senato 

Battuta la DC 
sulla legge 

per la montagna 
I compiti delle Regioni per dar corso ai compiti 
che la legge loro attribuisce - Mobilitazione delle 
popolazioni della montagna per dare concretez­
za alle iniziative • Il problema dei finanziamenti 

Il Senato ria approvato In 
sede redigente apportandovi 
una serie di emendamenti mi 
gilorativi il nuovo testo della 
legge per la montagna già 
votato dalla Camera dei de 
putatl legge che dovrà ora 
essere rimessa a quel r amo 
del Paì lamento per 1 appi o 
vazione sper iamo definitiva 

L u n t à delle lorze di ispl 
razione democrat ica dei Sena 
to ha avuto laglone sulla ca 
parbla ostinazione della pattu 
glia di senatori della destra 
democrist iana facenti capo al 
l o n Valsecchi valtelllnese 
già ministro dell agricoltura 
11 quale ha sferrato in Com 
missione agricoltura un forte 
a t tac io contro il nuovo potè 
re di governa locale che la 
legge attribuisce alle Comuni 
tà montane 

La uadizionale politica del 
governi centristi e di centro 
sinistra politica di s i ru t t a 
mento delle risorse della mon 
tagna e di elemosina verso le 
popolazioni che in quelle zo 
ne risiedono e stata flnalmen 
te sconfitta almeno sul plano 
giuridico 

Spetta ora alle Regioni dar 
corso ai compiti che la legge 
loro attribuisce predlsponen 
do tutti gli atti amminis t ra 
tivl e politici individuando e 
delimitando le ?one omogenee 
nelle quali con legge regio 
naie debbono sorgere ed ope 
ra ie le Comuni tà montane a 
cui viene affidata la compe 
tenza di elaborare e realizza 
re i piani zonali di sviluppo 
economico nelle linee dei pia 
ni regionali e nazionali 

E spetta ai Consigli comu 
nali mettere subito in moto 
11 meccanismo della delibera 
per la creazione delle Comu 
nltà montane composte dalla 
maggioranza e dalla mlnoran 
za di ogni singolo Consiglio ed 
istituzionalizzate per elabora 
re 1 plani zonali di sviluppo 
economico con uno sguardo 
d Insieme dei vari problemi 
che possono Interessare la 
zona 

Ma compito primario va af 
fidato alle popolazioni monta 
ne ed alle rappresentanze del 
vari Interessi localmente pre 
senti degli operai dei con 
tadlnl degl! artigiani e dei 

piccoli e medi operatori eco 
norme 1 col presentare alle nuo 
ve istanze zonali le proprie 
esigenze di lavoro di svilup­
po economico, di progresso ci 
vile e sociale 

\ l partiti politici alta alni 
stra cattolica ed al compaunl 
comunisti e socialisti che tan 
tn parte hanno avuto per far 
acquisire dal Parlamento que 
sta nuova e democratica line» 
polltlra va ora II compite di 
mobilitare ìe popolazioni del 
la montagna Italiana perché la 
legge abbia pronta e piena 
attu-izlone facendola diventa 
re un efficace s t rumento de 
mnerat l to per la rinascita del 
In montagna la stabilità del 
tei ritorlo e per dare t ranqul l 
lltà e sicurezza alle genti del 
monte e del plano 

Questo è f] momento per 
un maggior impegno politico 
per dare concretezza ali Intel» 
tlva per dimostrare con 1 fat 
ti le capacità di autogoverno 
delle i ostre popolazioni di 
montagna a cui I passati go 
verni sempre si sono rivolti 
con demagogiche promesse di 
aiuti piomesse che sono serti 
pie rimaste ne) pm assoluto 
oblio 

C e anche in questa nuova 
legge per la montagna un neo 
di una celta rilevanza la ir 
rlsoi loia de! finanziamento 
previsto in 116 miliardi In t re 
anni E eerto che con cosi 
scarsi mezzi sarà utopistico 
non dico a t tuare ma dare Ini 
zio alla reahzzazione dei plani 
zonali di sviluppo economico 
Ma è pur vero che la questlo 
ne del finanziamento r imane 
aperta che dipenderà daila 
sensibilità del Parlamento ri 
soivere questo problema mol 
to dipenderà da noi montana 
ri ae sapremo non adagi arr i 
In una supina r a s s e g n a t a n e 
ma rivolgere le nostre istanze 
e la necessaria presenza al 
c e n n o ed al consigli regionali 
I quali p iogrammnndo Io «ivi 
luppn economico della regio 
ne dt tu t ta ia regione non 
potranno non ai PI piesentl le 
difficoltà in cui da anni si di 
battono I montanari e dare a 
qupsu difficoltà In giusta ri 
sposta 

Giorgio Battio! 

La Filef rivendica misure adeguate 

Gli emigrati colpiti 
dalla riduzione 

dei posti di lavoro 
I padroni scaricano sui lavoratori le dif­
ficoltà economiche nei paesi della CEE 

La segreteria della FILEF 
riunita per esaminare il prò 
gramma di a t t ivi tà per la 
preparazione del 3 Congresso 
dell associazione ha rilevato 
con v va preoccupazione il 
manifestarsi di seri segni di 
aggrav imento della situazione 
economica generale 

Tale aggravamento — è det 
to in un comunicato — è ca 
ratterlzzato da minacce al li 
velli a occupazione che fan 
no così gravare sui lavora 
tori le conseguenze del t ipo 
di sviluppo che ha costretto 
milioni d! lavoratori ad emi 

ALLEANZA 

Le richieste 
per la pensione 

di invalidità 
ai contadini 

LIIH delegazione dell •\lleanzi 
nazionale de conladin p slatri 
ricevuta nei giorni scensi dil 
Presidi ite dell INPS Ferdinan 
do rlonlagnam a) quale ha 
espresso le felicitazioni per la 
sua nomina ed ha illustrato i 
risultati ai quali è pervenuto il 
recente com igno citi direttori 
provinciali delllNAC e dei di 
ngenti dell Alleanza s u niobio 
mi riell invalidità unclie in pre 
visione di Ila rihirma delle nnr 
me die regolano la materia 

Il Coi veglio considera chi ut 
trav ti so i nuovi oigani colli 
giali dt I INPS nei quali più mi 
morosi v la presenza di jar> 
presi.nlHtiti dei lavoratoli sia 
possibile superate quel fiscali 
sino che ha operato noi con 
fionti dei coltivatori diruti nel 
la concessione delie pensioni per 
invalidila La stessa ninna che 
ipfioln il pensionamenti) per in 
validità tanto pt r ì operaio 
quai lo per il inl l ivatne diiet 
to è stata applicata in modo 
discn limatomi e a rianno rii 
quest ultimo 

Infatt I [ \PS ha fintila «dot 
tato il principio elle |i i il col 
1 valori cinetici la mimi Ma di 
Ciuidagio eia prendili i musi 
dini/iciii non divrva osseti 
q icllii di I SIIIRI li is-.li uni i 11 
s mini stai ilisce la le^gi n i 
quella del mie loo Ininiliarr M 1 
la piaticn si ò veni catti the 
mentri gii statuente ali operaio 
ullr ist ssantrnne geni rnlrntt.tr 
viene CHICISST In pensi ine di 
ir validi a al coltivatile tale di 
r t l o e stato largimeiite nega 
to 

g i a i e e piovoi .no io ipopo 
lamento e la decad t iua d in 
tere regioni e la congestione 
di alti e Le recenti v icenle 
monetarie hanno pesato sulia 
situazione m ragione a n i h t 
delle distensioni della nostra 
economia nella quale hanno 
prevalso — per quanto ri 
guarda gli »cinibì commer 
e ali - indnizz di politica 
estera legata ali at lantismo e 
questo anche ne paesi della 
CEE dove i conltaccolpi d<Mle 
misure adot ta te n i g h USA 
vengono Sfrontat i dai vari 
grupp industriali con una ri 
duzione dell occupazione di 
" j i sono principalmente vitti 
me i lavoratori emigrat 

Questi fatti ripropongono 
ancora una volta ! esigenza di 
una politica economica diver 
sa e capace di el iminale i prò 
Tondi squilibri territoriali Ohe 
giavano sull intera collettività 

I a FILEF mentre saluta con 
vivi soddisfa?ione la risposta 
che il mondo del lavoro sta 
dando al padronato r? allf 
forze cnnsei latr ici con 1 am 
pia e un t a m lotta per un 
riverso svilupon e onnmiPf» 
basato su profondo r forme 
di s t ru t tura os>prva ohe da 
parte del eoverno ttsl •xna p 
dei govern della CEt non 
sono sts.'e ptese m suie ade 
eunte oer fronteeiriare le con 
seguonze — anche le più im 
mediate - t h e coloiscono m 
particolare i lavoratori emi 
greti ed immigrati 

I a FILEF nei quadro del 
1 att ività precongiessuale tn 
tpnde sviluppare ed arr icchire 
la stessa tematica congre^su» 
le con in ziatlve che me t t ane 
sempre p u a funro i problemi 
dei la volatori emisi i l i prò 
ponendo misure e rlvendio» 
2 nn schi f ic i p m Italia e 
ali estero e (Mimi rendo sul 
piano ffene^alp ali affermar* 
d u n i nuova linea ri pilliti i 
economica 

Tra queste in zlatlve la 
FILFF indica la manifesti. 
zione che a ta luogo a Milano 
il 34 o ' tohre e lo manifesta 
zioni clip si svolgeranno nel'n 
stesso e orno, nel irlnclpal 
Lentn del naesi TFF 

I i setr-e^rl-i d< Ila FU FK 
m n r h i d t la tutu t evi^l 

dorando 1 inno" oor orlo T-* 
seirso d>"H iU "A incivile 
' -•^ 1 -^^Vf^f i \<\l n ^ > n » 
In pIvetHO M h revisione rt«M 
1 ì r -Ti iH ri n cu- \f i 

l - T -

« n ri 'e ss P o i Ttf 
s H >/ nni i " ! " firn» o>" -, 
Sv 7?«*ra pnmr alto ni et m ' n i 
re per la nprosa dei tnUoflu! 
tra I Rovernl sia por la morti 
flia dell accordo d. 1 RI ehe 
neT lesami dei nmblp-nì r» 
lat vi i l ' a rnndl-ifHW <W l* 
vorator ' frontaltar. 
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